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Bruxelles, in occasione della cerimo-
nia di consegna degli European He-
ritage Awards/Europa Nostra Awards 
2025, ho incontrato due donne che 

mi hanno fatto riflettere su quanto importan-
te per una buona causa possa essere una per-
sona – anche sola – ma motivata, generosa, 
competente, testarda. 
Curatrice del Museo e Archivio Nazionale di 
Groenlandia, Inge Bisgaard è la custode della 
preistoria e della storia di quella terra, di cui 
avevo già scritto in queste pagine lo scorso 
luglio. Nata e residente a Nuuk, in Groenlan-
dia, si è formata a Copenaghen, dove nel 2024 
re Federico X l’ha insignita del Cavalierato 
dell’Ordine di Dannebrog per aver dedicato la 
sua carriera alla conservazione del patrimo-
nio architettonico della Groenlandia unendo 
aspetti scientifici, sapienza artigianale e iden-
tità culturale. Grazie al suo impegno la fatto-
ria norvegese-inuit Kujataa Greenland dopo 
il restauro è entrata nella lista del Patrimonio 
mondiale Unesco. Architetta, archeologa e 
storica, Bisgaard ha mappato gli insediamenti 
umani e le costruzioni che nei millenni si sono 
sovrapposti in aree accessibili quasi esclusiva-
mente via mare. Ha raccolto dati percorrendo 
anche in kayak 1.800 km di coste, inclusa l’a-
rea nordorientale dell’isola, la più inospitale. 
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Che può fare una sola     
persona? La differenza
In Groenlandia e in Moldavia, due donne straordinarie 
difendono il patrimonio culturale del proprio Paese
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Non stupitevi quindi se il vestito con cui ha 
ritirato l’European Heritage Award era un abito 
tradizionale, in pelle di foca e colorati ricami. 
Conosciuta in tutta la Moldavia come “l’enci-
clopedia nazionale”, Varvara Buzilă è invece 
il punto di riferimento per i professionisti del 
patrimonio culturale e per il grande pubblico. 
Il suo impatto non è visibile solo nelle scelte 
legislative che ha ispirato come coordinatrice 
scientifica del Museo nazionale di Etnografia e 
Storia naturale di Chișinău, ma in villaggi, scuo-
le, spazi pubblici dove la cultura immateriale si 
mantiene vitale, in ogni casa si cammina su 
tappeti tessuti a mano e ogni donna indossa 
camicette a fiori colorati ricamati con le pro-
prie mani. Autrice e ospite di più di 600 punta-
te del programma televisivo Tezaur, Buzilă ha 
documentato i legami culturali tra Romania, 
Ucraina e Moldova, coniugando rigore scienti-
fico e presenza sul campo. La stessa Presiden-
te della Repubblica moldava, Maia Sandu, è in-
tervenuta alla cerimonia di consegna dei premi 
con un messaggio di apprezzamento. 
Inge e Varvara, due esempi che ispirano la no-
stra voglia di viaggiare nella storia e nelle cul-
ture e aiutano anche a non perdere speranza 
e motivazione nel nostro agire quotidiano. 
Che cosa può fare una persona, da sola? 
Può fare la differenza.

Sotto, Inge Bisgaard fa rilievi sul campo; 
a sinistra, Varvara Buzilă  con un gruppo 
in abito tradizionale moldavo.

Una Bussola 
per l’Europa

La Commissione 
europea ha diffu-
so il documento 
Culture Compass 
for Europe che 
avvia l’iter legi-
slativo delle po-
litiche culturali 
Ue del prossimo 
quinquennio.  
La competenza 
sui temi culturali 
ed educativi è in 
capo agli Stati 
membri, ma nel 
tempo le ragioni 
di interazione e 
interdipendenza 
sono cresciute al 
punto che ora è 
evidente come 
sia necessario 
un supporto 
sovranazionale. 	
Il Commissario 
europeo alla cul-
tura, il maltese 
Glenn Micallef, 
ha proposto una 
Bussola culturale 
per l’Europa: un 
documento che 
traccia le linee, 
le condizioni e 
gli impegni per la 
crescita del set-
tore, e afferma al 
tempo stesso che 
la cultura è consi-
derata la bussola 
dell’Unione, di 
cui costituisce 
fondamento, ri-
sorsa economica 
e occupazionale 
non delocalizza-
bile, elemento 
coesivo, attratti-
vità.  
Seguiremo per 
voi l’evoluzione 
del testo. 


